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Arte
I 70 anni di Manara
«Il segreto dell’eros
è lo sguardo»

La star
Violetta in Arena 
E le giovani fan 
impazziscono 

a pagina 21 Verni a pagina 23 Romeo

Allo Stadium
Il Chievo capolista 
sfida la Juventus 
«La favola continua»

a pagina 19 Romeo

Vite staticizzate

NUMERI 
COME VERI 
ORACOLI 
di Vittorio Filippi

«N on mi fido
molto
delle
statistiche
, perché

un uomo con la testa nel 
forno acceso e i piedi nel 
congelatore statisticamente 
ha una temperatura media». 
Così diceva, causticamente, lo 
scrittore americano Charles 
Bukowski. In effetti gli 
aforismi sulla statistica e sugli 
statistici sono tanti e spesso 
graffianti, quasi che la 
statistica sia considerata una 
specie di matematica 
manipolata e ben poco 
affidabile. Eppure le nostre 
vite fanno i conti tutti i giorni 
con la statistica e con il 
calcolo delle probabilità, dalla 
finanza alle assicurazioni, 
dalla demografia al 
marketing aziendale, dalla 
politica allo sport, dalle 
previsioni del tempo agli 
andamenti borsistici. L’elenco 
potrebbe continuare. Perché 
viviamo in un mondo per così 
dire statistico e i nostri stessi 
comportamenti – dai 
consumi agli investimenti, 
dalle pensioni al voto – sono 
quantificati e «statisticizzati» 
più di quanto crediamo. La 
nostra realtà è divenuta 
estremamente complessa ed 
incerta: per cui se nel passato 
ci accontentavamo di oracoli 
o di oroscopi, oggi – più 
razionalmente – vogliamo 
misurare gli eventi e ridurre 
le incertezze. Come? 
Misurando tutto il possibile e 
trasformando il nostro 
mondo in un mondo 
probabilistico. Ed il più 
possibile prevedibile. 
Fornendoci così gli strumenti 
e la consapevolezza dell’agire. 
Ottima iniziativa quella del 
Festival della statistica e della 
demografia iniziato ieri a 
Treviso e che si allungherà 
con tantissime iniziative (e 
numerosi ospiti illustri) fino a 
domenica. 

continua a pagina 15

VERONA È finita la tregua sulla
vertenza della polizia munici-
pale. La protesta, da ieri, è uffi-
cialmente ricominciata: spal-
leggiate dalla Uil, le tre sigle
sindacali autonome Cub, Csa e
Diccap con un comunicato di
fuoco dichiarano «nuovamen-
te lo stato d’agitazione dei lavo-
ratori della polizia municipale
del Comune di Verona» e chie-
dono «la convocazione da par-
te del prefetto e l’avvio della
procedura di raffreddamento».
Lamentano che «nulla è cam-
biato nella situazione con cui i
vigili devono lavorare. Da anni
vengono fatte promesse dal
Comune sulla sede fatiscente e
mai è stato dato corso al traslo-
co. È continuata la violazione
degli accordi sul servizio not-
turno non pagato e il cambio
degli orari senza rispetto dei
tempi».

a pagina 9 Tedesco

Vertenza irrisolta Proclamato lo stato d’agitazione

Vigili, ritorna la protesta
«Il prefetto ci convochi»

IL RISIKO IMMOBILIARE 

La finanziaria statale
vuole i Palazzi Scaligeri
Provincia al trasloco
di Alessio Corazza a pagina 7

Il fenomeno e-bike invade la Fiera
Il popolo delle due ruote a Verona. E spiccano i tanti modelli a pedalata assistita 

Ha aperto ieri in Fiera Co-
smoBike Show. La prima edi-
zione della rassegna a Verona
occupa quattro padiglioni, con
tutte le novità più importanti
sul mercato. Sempre più forza
sta prendendo il settore delle
biciclette a pedalata assistita.
Nel 2014, ne sono state vendute
in Italia 50mila, il Triveneto,
con 4,6 bici elettriche ogni 100
abitanti, ha standard vicini a
quelli europei. Tutti i principali
produttori presentano i loro
nuovi modelli iper tecnologici
a CosmoBike. 

a pagina 5 Nottegar

IL FESTIVAL DEI GIOCHI 

Tutto pronto 
per la gran festa
del Tocatì 

D a giovedì prossimo, e fino
a domenica 20 settembre,

Verona accoglierà la più festosa
delle invasioni, quella del To-
catì, il Festival Internazionale
dei giochi di strada. Quest’an-
no la 13esima edizione, dedica-
ta alla Catalogna. a pagina 4

I sindaci ai prefetti
«Solo veri profughi»
L’Anci si fa garante
Linea unitaria. Oggi il premier Renzi a Verona

«P retendiamo dai pre-
fetti risposte e garan-
zie sulla gestione

dell’emergenza, non pullman
scaricati nelle piazze». I sindaci
veneti dettano le loro condizio-
ni per l’accoglienza dei migran-
ti. «Devono sottoscriverle tutti i
prefetti, altrimenti d’ora in
avanti non ci sediamo più a di-
scutere» spiega la presidente
dell’Anci Rosa Pavanello. «Solo
veri profughi» è la linea comu-
ne. E oggi a Verona arriva il pre-
mier Renzi. 

a pagina 2

L’emergenza Le condizioni dei Comuni per l’accoglienza

ERRORE NELLA RENDICONTAZIONE 

Spese elettorali, Tosi rischia
una multa da 400mila euro 

D alla lettura dei rendiconti delle spese elettorali
dei candidati governatore, si scopre che Flavio

Tosi ha dichiarato spese per 436mila euro. Ma inve-
ce di imputarli alla sua lista, li ha ascritti (per erro-
re) a se stesso, sforando il limite che è di 44mila eu-
ro. Rischia così una multa di quasi 400mila euro. 

a pagina 14

di Marco Bonet 

In mille scalzi a Verona
e Vasco sul red carpet al Lido
«Solidarietà per chi fugge»

alle pagine 3 e 22 Petronio e Pederiva

Le marce per i migranti In città e a Venezia
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Le bici Il popolo delle due ruote invade la Fiera
Ed è il trionfo delle e-bike: cuore elettrico
che conquista l’Europa (e tutto il Veneto)

Il programma di oggi

Brumotti e i virtuosi di freestyle 
A Cosmobike il giorno di campioni e vip 

(sam.nott.) Dopo le prove su strada di ieri, gli 
appuntamenti odierni di CosmoBike, 
prevedono la presenza tra i padiglioni di 
numerosi vip della bici. Alle 11, il campione del 
pedale Francesco Moser sarà presente 
all’inaugurazione ufficiale della manifestazione; 
alle 15 è la volta di Vittorio Brumotti, campione 
di bike trial e volto noto di Canale 5, nel dare 
una prova delle sua capacità d’equilibrismo e di 
salti in sella ad una bici. E poi, sono sempre in 
pista, anche oggi, Alessandro Barbero e Paolo 
Pool Patrizi in sella alle Bmx per i numeri di 
freestyle e trial. Per chi fosse interessato ai 
convegni, alle 10, è in programma la tavola 
rotonda dedicata al «Contrasto al furto di bici», 
un tema sempre all’ordine del giorno nelle città. 
Senza dimenticare la sicurezza su due ruote: 
alle 14 si parla di «Moderazione del traffico, 
sicurezza e zone 30».

Volto tv
Vittorio 
Brumotti, 
campione di 
bike trial e volto
di Canale 5

VERONA Se ha due ruote ed un
paio di pedali, allora ci sono ot-
time possibilità di trovarla al
CosmoBike Show di Verona. Da
ieri, infatti, e fino a lunedì,
ogni tipo di bicicletta, nuova,
vintage, ipertecnologica, da
città o da corsa, la si può vede-
re, toccare e provare nei padi-
glioni di VeronaFiere. Alla pri-
ma edizione della fiera scalige-
ra dedicata alla bici sono pre-
senti, infatti, oltre 500 aziende,
provenienti da 7 Paesi e suddi-
vise tra quattro padiglioni, per
un totale di 40mila metri qua-
drati espositivi e 20mila di aree
esterne dedicate a prove, gare
ed esibizioni. A livello naziona-
le, secondo i dati di Confarti-
gianato, le imprese che produ-
cono, riparano e noleggiano
sono 3.066, danno lavoro a
7.940 addetti e, nell’ultimo an-
no, sono aumentate dell’1,5%.
Un piccolo, ma agguerrito eser-
cito di aziende in cui domina-
no gli artigiani con 2.133 im-
prese e 4.064 addetti. 

Ma questi numeri dicono
ancora poco del trend positivo
che la bicicletta sta vivendo: un
mezzo di trasporto sempre più
usato, non solo per fare sport,
ma anche per recarsi al lavoro e
nelle attività di tutti i giorni. È
in questo ambito che tra le due
ruote, sta prendendo sempre
più forza una nicchia di merca-
to in fortissima espansione:
quella delle biciclette a pedala-
ta assistita. Nel 2014, sono state
vendute in Italia 50mila bici
elettriche, ma nello stesso peri-
odo in Europa sono stati acqui-
stati 854mila esemplari, il che
indica una nicchia di mercato
in grande crescita. Anche per-
ché i numeri dicono che solo il

Triveneto, con 4,6 bici elettri-
che ogni 100 abitanti, ha stan-
dard vicini a quelli europei: le
altre regioni stanno per arriva-
re. Quindi, quando si parla di
bici elettriche, a pedalata assi-
stita, ebike o pedelec, si di-
mentichi l’immaginario che, fi-
no ad oggi, può aver accompa-
gnato il prodotto. Si tratta di
veri e propri gioielli tecnologici
in cui si sfidano colossi mon-
diali nella fornitura dei motori,
da Bosch a Shimano, ed azien-
de che vantano decennale
esperienza a livello motocicli-
stico. 

Non è un caso che a Cosmo-
Bike presentino i loro prodotti
Ktm, Benelli, Fantic o Ducati
Energia, aziende che possono
sostenere cospicui investimen-
ti per i propri prodotti. I prezzi
variano dai mille euro, ai
10mila o più, dipende, come
sempre, da cosa si cerca. I mo-
delli sono praticamente infiniti
esattamente come le bici nor-
mali: si va dalle classiche da
uomo e da donna, alla city bike,
alle moutain bike, alle super
performanti in carbonio, alle
fat per muoversi su sabbia e ne-
ve. «La bici elettrica – spiega
Andrea Brinke, responsabile di
Brinke biciclette, azienda del
gruppo Valsabbina Commodi-
ties – ti rende libero nella quo-
tidianità. È un mezzo veloce,
non si fa fatica, la si usa per an-
dare al lavoro e per un giro con
la famiglia o puoi fare quello
che fa uno sportivo senza la
stessa fatica». Esattamente co-
me nella filosofia che propon-
gono i nuovi modelli Fantic: di
base, la bici elettrica più ven-
duta è la moutain bike «perché
– spiegano nello stand – per-

mette di divertirsi di più di una
bici normale. Si riescono a rag-
giungere posti dove, altrimen-
ti, sarebbe molto difficile arri-
vare». C’è ovviamente chi la bici
elettrica la concepisce soprat-
tutto per muoversi in città e, in
questo caso, sono i modelli
proposti da World Dimension,
la prima aziende italiana che
ha cominciato a vendere bici
elettriche. «Siamo nati nel 1999
– conferma Cristina Simi, tito-
lare e una delle pochissime
donne nel settore – quando il
mercato ancora non esisteva, e
siamo ancora qui a proporre le
nostre novità». Ma c’è anche

chi alla competizione non ri-
nuncia: Marco Comellini ha
lanciato le bici elettriche «Ter-
zarossa», (per lui che è di Bolo-
gna le altre due sono la Ferrari
e la Ducati). Electric bike da
cross che permettono perfor-
mance assolute su ogni tipo di
terreno. La batteria va messa
nello zaino, il casco in testa, lo
spinotto nel manubrio per
spingere o meno con il motore.
Il tutto per puro divertimento,
ma anche con l’obiettivo di da-
re vita ad un campionato nelle
più belle piazze italiane.

Samuele Nottegar
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Tecnologia e divertimento
Nelle foto in pagina, alcune immagini da Cosmobike in corso da ieri in 
Fiera. Nella foto in alto, una bici «targata» Hellas, qui sopra una 
dimostrazione e a destra prove all’aperto: si sono tenute per gli 
appassionati anche sulle colline della città (Fotoservizio Sartori) 
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